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Nell'area delimitata dalla sponda sini
stra del Tagliamento i dati relativi al Bronzo
Antico (XXII-XVII secoli a.C.) e Medio
(XVI-XIV secoli a.C.) sono molto fram
mentari e permettono solo un parziale in
quadramento culturale e cronologico. Nono
stante ciò, in questi ultimi anni la ricerca
archeologica ha messo in luce una situazio
ne di notevole interesse nel territorio della
pianura friulana, perché sono stati scoperti
siti archeologici riferibili ad un periodo
compreso tra la Preistoria e l'epoca Tardoro-
mana.

In particolare il territorio della Bassa
Friulana era abitato, nel corso della Preisto
ria, da gruppi di proto-agricoltori (vedi ad
esempio l'insediamento di Piancada e quel
lo di Sammardenchia nella Media pianura).
I numerosi corsi d'acqua di risorgiva allora
presenti, liberi di fluire senza arginature di
controllo, cambiavano in maniera repentina
il loro percorso modellando il paesaggio e
creando dossi e bassure; i dossi erano eleva
ti anche di alcuni metri sul circostante livel
lo di campagna e rappresentavano per l'uo
mo un luogo favorevole per i primi in
sediamenti; costituivano inoltre un effica
ce drenaggio e trasformavano i terreni ren
dendoli più fertili rispetto a quelli limitro
fi.

In epoca neolitica la pianura era molto
più estesa; la laguna non si era ancora for
mata, il livello del mare era più basso rispet
to all'attuale e la linea di costa si trovava a

circa tre chilometri a sud di Ugnano
Sabbiadoro.

Il Tagliamento, che limita ad ovest la
pianura friulana, nasce presso il passo
Mauria e, puntando verso sud con un corso
rettilineo, sfocia in Adriatico tra le odierne
lagune di Caorle e di Marano. Il Taglia
mento viene ricordato da diversi autori anti
chi: Plinio il Vecchio, per esempio, in un
passo della Natiiralis historia ', dopo aver
descritto i fiumi della Venetia, parla appun
to del Tiliaventiim Maius Mimisque e ricor
da VAnaxum quo Varamus defluii. Il plinia-
no Anaxum e il suo affluente Varamus sono
i due corsi d'acqua che corrispondono
rispettivamente agli odierni fiumi Stella e
Varmo l

Oggigiorno queste acque, di origine
risorgiva, hanno corsi separati e foci diver-
.se: lo Stella, infatti, sfocia nella laguna di
Marano, il Varmo, invece, confluisce nel
Tagliamento. È proprio sul Varmo che ho
posto la mia attenzione leggendo un autore
a me caro, Ippolito Nievo, il quale nella
novella I! Varmo, potrebbe aver descritto un
insediamento preistorico lungo questo corso
d'acqua.

Il Vanno è la più fortunata delle ope
re minori del Nievo e, per molti versi, è
la diretta antecipazione delle Confessio
ni. Cantando la bellezza delle acque del
Varmo, lo scrittore descrive i mulini di Gra-
discutta e di Glaunicco dove è ambientata la
vicenda.
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I protagonisti sono due fanciulli,
Pierino e Tina, che trascorrono "intere mez
ze giornate" in un ambiente sereno e subi
scono un mutamento di stato d'animo che
Io scrittore attribuisce alla magia della na
tura e dei luoghi; infatti si trasformano da
monelli scatenati (da cui i nomignoli di
Sgricciolo e Favitta) in creature dolcemen
te tranquille. In questo ambiente fiabe
sco, tra i molti passatempi che i due giova
ni praticano, è descritto il gioco di "far pas
sarmi". Leggendo la novella, mi sono
accorto che questo gioco è stato citato sette
volte:

"Li teneva piacevolmente occupati si
era quello di far passarmi" (5, 5);
"Mai dallo scerre nuove piastrelle, e
far nuovi passarini e tornare e ritor
nare a questo giuoco" (5, 5);
"Il proprio decoro, facendo anco un
centinaio di passarini al giorno; tanto
più che fatta la cerna" (5, 5);
"Troverò un secondo, oltre questo
d'aver lanciato passarini sul Vanno
ed altrove" (5, 5);
"In fatti i passarini dello Sgricciolo ^
lunghi, violenti, temerari, si disegna
vano sull'acqua e per l'aria" (5, 5);
"E ciò basti in quanto al panegirico
dei passarinr (5, 5);
"Coli'essermi compagno in una pas
sione veramente artistica pei passari
ni" (10, 1).

La prima citazione di "far passarinf
mi ha incuriosito e mi ha stimolato un'idea
da cui è nato questo articolo. Leggendo la
novella, il Nievo spiega il significato del
gioco e parla di "schegge di selce:... e pur
troppo s'io vi dicessi, che ciò significa fare
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a rimbalzello, o con impeto orizzontale di
braccio persuadere le schegge di selce ai
più bizzarri .sbalzi e scivoletti sull'acqua,
torrei ogni vaghezza alla schiettafrase pae
sana" (5, 5).

I luoghi descritti erano frequentati dal
Nievo, soprattutto quelli di Camino e Go-
rizzo. Quindi, considerando il fatto che lo
scrittore non descrive mai cose delle quali
non ha avuto un'esperienza diretta, penso
che si sia imbattuto in un territorio in cui
c'erano numerose selci e, mettendo in bocca
ai due protagonisti con cosa giocavano, ci
ha lasciato una testimonianza indiretta di un
insediamento o di una zona antropica. Per il
Lettore questo articolo potrebbe essere una
provocazione, ma vorrei fosse un'eventuale
proposta di lavoro.

Far passarini è una vecchia forma
dialettale locale di questo gioco (ecco per
ché è messo in corsivo) di cui lo stesso scrit
tore era un cultore ^ e pone il luogo di gio
co (probabile insediamento?) "tra il pon
ticello e il mulino un certo chiuso reces
so del quale si piacevano oltremodo... in
quella parte da essi cognominata per eccel
lenza MI bel luogo', dove la calma natura
le pareo quasi contemperare il chiasso e
il tumulto dei sollazzi fanciulleschi... così
si stende lì presso in un laghetto terso e
tranquillo" (5, 2).

Una certa scarsità di dati è dipesa fino
ad ora dalla mancanza di una capillare e
scientifica esplorazione del terreno alla
ricerca di queste lontane tracce archeologi
che. È auspicabile che lecampagne di ricer
ca 2001-2003 coordinate dal Gruppo di ri
cerca del dottor Buora diano un impulso per
la conoscenza di questi luoghi. Da parte mia
l'auspicio che quello che ho ipotizzato
possa trovare conferma.
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NOTE

' PLIN. N.H. Ili, 126.
- Il fiume Varmo nasce a San Vidotto e sfocia sulla
sponda sinistra del Tagliamento, precisamente a
Madrisio, dopo un percorso di appena IOchilometri.
' Lo Scricciolo è un uccello della famiglia dei
Trogloditidi (Troglodytes troglodyles), detto anche
forasiepe o fora/ratte, di color bruno con strisce tra
sversali più scure, comune nelle siepi e nei cespugli.
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